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SOLO IL PARTITO COMUNISTA TIENE ALTO L'ONORE DELLA FRANCIA 

Oggi il diktat di De Gallile all'Assemblea esautorata 
Metà dei deputati S.M.O. resistono ancora a Mollet 

e Gallile porta all'Eliseo la lista del suo ministero: ne farebbero parte Mollet, Annoi, Lacoste, Teitgcn, Pinav, Bidonit - Il brutale ultimatum 
>l dittatore ai capi dei partiti borghesi: "•Portatemi i vostri voti alle 17 „ - Le ultime drammatiche convulsioni dei gruppi parlamentari 

Le Idee eon le gambe corte 

De 
del 

Le contraddizioni 
quinta Repubblica 
esplose: 

della 
sono 

Muoiono la Franchi 
e le sue islituz.ioni in modo 
e\wlenle e clamoroso, invr-
Moiio e distruggono uomini 
e parlili, Mollet e Annoi, 
Pfliinlin e Le>ty, la socialde­
mocrazia e il « centro ». Ma 
le contraddizioni che oggi 
esplodono nella (piarla Ke-
puliblica, lacerandola e tra­
volgendola, non sorgono im­
provvise. I.a contraddizione 
prima e pili evidente, e cioè 
il contrasto Parigi-Algeri, 
governo legale-governi ri­
belli, l'flimlin-Massu. è espio 

del colonialismo, le contrad­
dizioni della democrazia 
borghese; la necessità di da­
re agli istituti parlamentari 
dc-UTairopa occidentale un 
contenuto di classe nuovo, 
operaio e popolare; la neces­
sità dell'unità politica della 
classe operaia, perno indi­
spensabile di vaste alleanze 
democratiche; la funzione 
decisiva dei partiti comuni­
sti (di Francia. d'Italia, di 
Spagna) in questa lotta lici­
ta difesa e insieme il rinno­
vamento prorondo, come 
contenuto, dei parlamenti e 
delle coslilii/ioni deniocra-

sa il IH maggio con l'aperta diclie; la tendenza organica 
sedi/ione dei generali e dei {della borghesia, in Italia co-
coloni francesi in Algeria, ine in Francia, a buttale a 
ina era presente ed operali-1 mare parlamenti e libertà 
te da circa quattro anni, dal- quando la fattoria o la fah-
l'inizio della guerra in Al­
geria. Kssa esisteva dal mo­
mento in cui la borghe­
sia « democratica » france­
se, compresi i «socialisti»» 
Mollet, Lacoste e soci, ave­
va delegato il potere repub­
blicano nella 
algerina al proconsole, al 
gauleitcr Masso e ai suoi pa­
racadutisti. 

Da quattro anni esisteva 
una contraddizione palese 
nella (piali;» Repubblica, in 
Francia continuavano ad esi­
stere delle isliUl/.Umi che -Hi 
Algeria venivano distruttela 
colpi di mitra e eon la di­
namite; :i Parigi vi era il 
Parlamento. la libera stam­
pa. l'habeas corpus, l'escrci-
7io (più o meno completo» 
dei diritti costituzionali; ad 
Algeri vi era la dittatura mi­
litare. la soppressione della 
stampa di opposi/ione, gli 
interrogatori - tortura dei 
quali Hcni Alle» ci ha da­
to una cosi nobile e pura te­
stimonianza nel suo libretto 
« La qucslion », i campi dì 
eoncentramento. i massacri. 
il terrore razzista. 

La contraddizione era in­
sita nel contenuto ili classe 
della (piarla Repubblica e 
delle sue istilli/inni, nel fat­
to che essa era una demo-

brica. la banca o la rendita 
o il profitto sono seriamen­
te minacciati; le l'e-rc/itr idee 
che guidano l'avanguardia 
comunista e le masse aman­
ti «Iella libertà e del socia­
lismo in Francia e in Italia. 

« provincia »j risplendono di nuova luce. 
Le piccole «idee» ilei pic­

coli uomini presentatisi co­
me « innovatori » hanno fat­
to ben poca strada ; i falli 
le hanno rapidamente liqui­
date. « I comunisti, italiani 
e francesi, non si impegna­
no ail accettare il metodo 
parlainent-irc come principio 
assoluto ed eterno, non con­
dannano le rivoluzioni so­
cialiste che quel metodo non 
hanno seguiti». Anatema a 
loro! ». H poi? Poi. alla pro­
va dei fatti, ecco coloro che 
si proclamavano fedeli in as­
soluto ed eterno al metodo 
parlamentare. i Coh. i 
l'fliinlin. i Molici, i kamika­
ze della democrazia, tradi­
re Parlamento e Costituzio­
ne, consegnare vigliacca­
mente il potere alla reazio­
ne militare e alle forze poli­
tiche e sociali che la so." 
reggono, l'eco invece i conni 
nisti difendere in modo eoe 
renle. coraggioso, inflessilo 
le. le libere istituzioni. Kc-t 
co venir fuori, con la evi 
denza che le idee hanno so-, 

nei 
la 

cralico ». 1-ssi preferiscono. 
senza dubbio, piangere sul­
l'amore per la libertà che 
langue e scompare nel mon­
do. anzicchè riconoscere che 
l'amore per la libertà arde 
e liainineggia altrove, non 
più nella borghesia in deca­
denza, ma fra gli operai, i 
lavoratori guidali ed ispirali 
dai comunisti. Ma colludia­
mo che questo coraggio ab­
biano coloro che, scossi dai 
gravi problemi presentatisi 
nel IU."i('i alla democrazia so­
cialista. hanno perso di vi­
sta, per un cerio tempo, i 
problemi reali della demo­
crazia neiri'iiropa occiden­
tale. e che hanno dimenti­
cato per un momento quegli 
insegnamenti fondamentali 
che pure avevano compresi 
(piando videro nel partito 
comunista italiano la for/.i 
decisiva dello schieramento 
democratico. 

Siamo certi, inlìne, eli,, i 
fatti francesi avranno una 
enorme influenza sulla gio­
ventù. Fu dalle manitesla-
z.iniii del febbraio del '.'{I. 
dal Fronte popolare io 
Francia e in Spagna che imi, 
giovani di allora, amanti del­
la libertà, fummo spinti a 
militare nel partito comuni­
sta, malgrado laide nostre 
perplessità sullo sviluppo 
difficile ed aspro della de­
mocrazia socialista nell'l"-
iiione sovietica. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARICI. 31. — lì generale 
De CuiuUe st presenterà per­
sonalmente domani. alle )5. 
di)nui-i uirA<scmhleu micio 
nule lreimv.*e. conenccifci tu 
ceduta strut>rdtnuriu. jier leg-
tiem il discorso di iiiivsf;-
luru e per riceverne il rutti 
prefabbricato Sino aìl'itlti-\ 
mi), tiitturui. la sorte del ga-\ 
btìietto De (ìanlìe era stata 
ni pericolo 

Si e persino creduto, nella 
prima sera, che il generale ^ 
rilucesse le valigie per tori 
iHirsenc sdegnato nella sua 
ìesidcnza di campagna. l.'im-
procriso coiifreiecolpo, dopo 
min pesante Campanini gol­
lista lanciata da tutta la 
sliini^u i-oiiscrieifrice frnn-
cese e persino ila giornali 
non siisjìctt) di amore per la 
dittatura, si è verificato nel] 
corso ilella riunione congiun­
ta del direttivo e del r;ruppoj 
parlamentare socialdemocra­
tico. 

Mollet. reduce thi un col-
lotpiio cui generale, ri era 
arrivato estremamente cufi>-
ticu. affermanti)) che * De 
(rtiulle era pia malleabile tlel 
preristo, clic latti » timori 
iTdiin infondati e che il pro­
gramma di governo, già eip-
pruvatu tlai leaders ilei par­
titi * nazionali ». a crebbi' po­
tuto essere votato jiersitio 
(ini coni il insti, finito crii par­
so liberale nelle sue grandi 
lince >. .11 clic, ci dicono, il 
prevalente tlclltt Camera. Le 
Troqner. si idruro solenne-
mente per suggerirgli di reiTs 

Svenici re le dimissioni dalla 
l no dei risultali di l l i se- t.„'rjn, ,{> secirctnrio netieretle 

dizione del 13 maggio noni,/,,,,,, st'H)'. essendo la siici 
potrà non essere, sia in \,,ttivitu ormai incompatibile 
Francia che iti Italia, una |co>i hi IIIICII piditicci del piir-
possente spinta della parte:,,,,,. // dibattito che seguiva 
migliore della gioventù ver-j,, ouesfei presa di posizione 

precipitava impror>visamen 

Comizi e manifestazioni unitarie 
di solidarietà col popolo francese 
Il governo clericale vieta la manifestazione di Ancona 

Vivissima è a Milano l'at-
| tesa per la manifestazione 
unitaria che avrà luogo sta­
mane in Piazza dei Mercanti 
per celebrare l'anniversario 
della Repubblica e dimo­
strale la solidarietà operante 
dei lavoratoli con il popolo 
francese. Alla manifesta/io­
ne. cui hanno aderito i ino-ideila vera eoopeiazione 
cimenti repubblicani e anti-'no elettamente legate 

appalesano ima grave, imme­
diata minaccia alle istitu­
zioni deinoci.itielle e lepub-
blicaue di Francia, suscita­
no una piotonda emozione 
nei cooperato:! italiani, i 
quali menimi della tirate ti-
! annido fase.sta nel loi.i 
Pae-e sanno quanto le sorti 

sm­
alla 

jlascisti. prenderanno la pa-1 esistenza della -leiuoi-iazu. 
i:ola il compagno f ìiancai ho In questi giorni deci.-iv: per 
! Pajetta. della Dire/ione ilei il.1 difesi delle istituzioni òi--
IV!. l'ave All'io Banfi, peri moeratiche e lepubblieane. 
il PS1 ,« l'avv. Achilli' Otto-Ielle lecer.. gì amie hi Fran-
leughi. per i repubblicano-! eia n<d mondo e maestra di 
radicali. Sciupi e a Mihino.Mibe! ta tra t popò!;, la Pre-
l'attivo sindacale, tinnito in s'den/a della Lega N'aziona­

si» i parliti coniuiiisli. dife­
sa ed onore della libertà 
LITIO LOMBARDO HAUICi: 

te in una vera e propria le­
vata ili scudi contro Mtdlet. 

l'uà drammatici ìmin.u ili- :h M-uiit ri'|oilil>1if.oo ur i rt'iili'o ih l'arno i 
T e l i - f o t o » 

assemblei straordinaria, ha 
votato una risoluzione ili so­
lidarietà con i lavoratori 
I: altresì impegnandosi a svi-

'luppaie :ii ogni azienda una 
i/i >ne unitaria per salva­
guardale la Repubblica Ita­

le de l le ( ' o p e r a t i v e e M u -

Correvano parole grosse. e 
persino Comtnin. vice <egrt -
furio del partito, accularti il 
suo diretto superiore n'i 
* aver superato certi limiti " 
Il colo successivo era sinto­
matico della forw rrsi.stenra 
soeieddcitiocnificu edl'cirrcii-
fiir» tfollista: 77 si prona ti­
rici rei no a favore del e/e»-'- i 
nife. 14 contro. Da rilevare. 
in questo voto, che cssu era 
avvenuta ni assenza di alcuni 
tlcpuluti nettamente contra­
ri alla politica di Mollet e 
De Gaallc. La situazione si 
aggravava tpiando. analiz­
zando il colo, risultarci clic 
fra i no esisfecano gnelli di 50 

l'.cputati mentre solo 41 tle-iiiicndesisla det radicali de­
putati si erano pronunciati icidcra di non cedere ni ri-
(.' Invorc di De lìanllc D'inatto di Algeri, ed una ana-
ironte alla ricolta delle sacjlocia posirtoiie ceni cu presa 
truppe. Mutici alluni seguiva idall'ala sinistra dell'I illune 
il consiglio del presidente democratica e socialista del-
elYcT.-lssciiiMeei ed (uniteliciti-' lei resisfe-ara. cecpceiei'etfei da 
ecc. ni un silenzio ostile. elieJ.Mif\errinid. Da questa sera. 
rassegnava le dimissioni dal- Idniiepie 

ila carica di 
rate 

cinzia borghese e che (Mun­
di i suoi governanti, più ol |o (piando si incarnani 
meno democratici a Parigi.jfalli e negli uomini 
erano ad Algeri degli scale- j grande idea delle «vie mi­
nali borghesi imperialisti. i/iotialì al socialismo ». 

Al momento della scelta, lai Se la via al socialismo in 
borghesia francese con Ia | { n s s ja sj è chiamata «tutte» 
sua appendice dei snciahle-l j | potere ai soviet», in 
inocratiei tipo Mollet e La-||.*r;,ncia e in Italia è orinai 
coste, tra le istituzioni par-|,-hiaro che la via al sociali-
lamentari. la Costituzione, le Snio passa attraversi» le lo'>-
Iibcrlà democratiche da tm;a | t . per dare agli istituti par­

lamentari. alle costituzioni i parte, ed il petrolio del Sa­
hara. gli interessi dei gran­
di coioni, lo sfruttamento 
coloniale dell'Algeria dall'al­
tra. Iva deciso come tutti 
sappiamo. 

Le contraddizioni della 
(piarla Ile-pubblica sono 
esplose: l'esplosione non fa 
erollare solo uomini e isti­
tuzioni. ma spazza via i ca­
stelli di carta stampata sul 
« nuovo corso del capii di­
sino ». abbatte i «rinnova­
tori » del socialismo e del, 
marxismo che da un paio eli 
.-inni andavano cantando, li­
brati nell'empireo «Icgli as-l 
soluti, inni alla democrazia; 
sen/a aggettivi. preronÌ7z:m-| 
do la fine elei parlili rivolli-1 
7Ìonari di clas>e. li nascita i 
di un «nuovo» socialismo. 
elairintcrtlo stesso delle' 
strutture capii.distiche, la1 

fine delle contraddizioni del ! 
l'imperialismo, l'osa ei pie-' 
parano oggi costoro? I-orse 
un ennesime». si»Milissim«» 
siiielio su come il prob-la-
riato francese deve perveni-! 
re ni socialismo contrapi>o-j 
ncndosi alla borghesia e su-

repubblicane e democrati 
che. un nuovo conleniilo di 
classe. F eli cpiesle lolle la 
vittoria ilei "i."> maggio rap­
presenta una nuova tappa. I 
fatti da soli non bastano per) 
chiarire le idee. Occorre il 
coraggio eli guardarli. Sap­
piamo Itene che epicslo co­
raggio non lo avranno gli 
uomini dell'anticomunismo.. 
neppure epielli dcll'aiitie-o-ì 
munisnio sedicente « ilemo-1 

l'opposizione' a De 
scorciano (tene-j r;„„/;,. ,„ parlamento non 

[sarti pia limitata al settore 
Sun sappiamo, sino a s'fu-'comunista. ;„„ -.-, allargherà 

sera se il leadei MICICI/C/C/IIO- ; , ( molti banchi socialisti e 
erettici» manterrà la sua de- | 
ci.vionc. Ma. anche ammesso! 
che il la coro di conrinrioiiei < Continmi in li» pai;. :;. <-ol.» 

A T C I S T O MANCAI.1)1 

involuzione liana d.\ ogni 
leazionaria > 

Le Segieterie ti ìz.iouali 
della Federiliaccianti e tlel-j 
la Federniezzadri hanno vo-j 
tato un odg con citi < espri-j 
ninno la loro solidarietà ver-! 
so t lavoratoli ili Francia mi-' 
(legnati nella lotta per la eli-, 
fesa delle istituzioni denio-j 
fiatici •• e repubblicane *<> | 
1-a pvi Fidenza tlella Lega un-: 
zinnale delle Cooperative e' 
Mutue ha inviato alle orga-j 
nizzazioni cooperativistiche' 
francesi un messaggio in cut! 
M rileva: < (di ultimi avve­
nimenti del vostio Paese che 

già iniziato tini suoi amici. 
riesca a ridurre, di gin a ciò- ; 
mani, l'opposizione del e/r/cp-i 
pò parlamentare SFIO. i taf-' 
fi di oggi non maiichcraniio] 
di are're nei prossimi meo' 
unti grande inUiiciiza sullo 

\sviluppo tifi rapporti Ira • 
diiicrciiti tirnppi della \ini~. 

l'Ira ìrancese j 
; La posizione di Mollet. co-, 
me leadei della socuildemo- j 

\crtiziu. e decisamente coni-' 
'•promessi; per la prilliti ruffa' 
(In tpiamlu. nel 1U47. lo >le<-\ I.o >ciopeio ilei nianttuni 

!so Mollet cereri, /HI-MI /,, te-,.si e concluso con un coiii-
htu del nartitu Se hi SFH)' pleto successo Prima che 
I 'sezione lrnnce--e tlell'inter- i giungesse notizia dell'accor-
jiiarfomile operata) riuscì:se do laggiiui'.o. altri eepupag-
\i< liberarsi della nefasta pre-jm avevano incrociato le 
rcnza di Mollet. se la divi- j biaccia" da Napoli non e 
Istorie manitc-ttatasi stasera', partito il postale diretto a 
in seno ,,/ uruppo parlamen­
tare socialista, dovesse cun-
'crmarsi. hi grande crisi mi-

Vittoriosa conclusione 
della lotta dei marittimi 

I risultati raggiunti - Riprende la navigazione 

cantile ha diramato ieri ;m 
comunicato nel ipiale e detto 
i-Ile ' avendo i rappresen­
tanti dcH'aimamcnte» fornito 
elementi concreti pei la de-
tini/tone lavnrevole di iiu-
meiose ipiestioiii. il iiimistio 
ile ha dato notizia ai rap­
presentanti elej lavoratori i 
liliali, preso atto, hanno «11 — 

l'alenilo 
• Kgadi » 

ed 
che 

il piroscafo 
doveva far 

totta pei Pantelleria, da Pa-jfhiaiato di cessale l'auita-
zionulc che ha porfido De1 lei nio uur. hanno salpato il|zione 
(tattile til potere non Mirei|' Nuova l'stica >. la < La/io»! < Le parti si meontieranno 
sfata rema e dalle ceneri tlel- ! diretta i n Sai degna e la! il ti giugno prossimo per la 

per Tu- prosecuzione 
Milazzo! interrotte il 

delle trattative 
giorno 28 cor-

lei Quarta Hepubblica pò-1 » Campania Felix 
frebbe nascere", dopo f'tafer- j insù da Messina 
regno gollista, una Quintali v.«potetti per le Folie. daìrente :d!o scopo di j»erve-
Hepubblica liberata da tptel- ! Porto Lmpcdocle. il posta-'mie alla definizione di esse» 
l'e<jii/roco mollctiu'itì che liei j le pei Lmos e Lampedusa J Dopo la riunione, houle 

[dominato tpusti ultimi an»o| Appena giunta la conni-1 ^-'"ìti. che assieme a Kemon-
|di rifa politica Ireincesc e rlii-|,)ica/ione" dei sindacati sono:*' ini- tinnii e Ciarlimi, ha 
!<• intliibbiameiitc alla base', cominciate in tutti i porti ' rappresentato la CCIL. ha 
della odierna capitolazione , \c operazioni di parte-nza. 

Contemporaneamente ai\ Quanto alle trattative i 

IL PCUS si felicita 
per la vittoria 

del PCI 

Al C.C (M PCI e al com­
pagno Palmiro Togliatti è 
giunto ieri da Mosca il se­
guente telegramma: 

- Il C.C. del PCUS invia 
al Comitato centrale ed a 
tutti i membri del vostro 
partito le sue fraterne e ca­
lorose felicitazioni per la 
grande vittoria politica e 
morate ottenuta nelle ele­
zioni parlamentari. 

Il glorioso Partito comu­
nista italiano regqendo a 
dure prove, superando gli 
attacchi della reazione e 
det revisionismo, ancora 
una volta ed in modo con­
vincente ha riconfermato i 
suoi più profondi legami con 
il popolo, con la classe ope­
raia, con le masse contadi­
ne e i ceti medi. 

Il suo magnifico successo 
nelle elezioni è una nuova 
e palmare dimostrazione di 
quanto siano false tutte te 
ciarle della reazione mon­
diale sulla presunta « crisi 
del comunismo ». La vitto­
ria elettorale del vostro 
partito, come il qrande suc­
cesso dei compagni sociali­
sti sono una tappa impor­
tante nello sviluppo e nel 
rafforzamento delle forze 
democratiche del popolo i-
taliano nella loro lotta per 
la causa della pace e del 
progresso sociale. 

Auguriamo al partito co­
munista italiano fratello 
nuovi successi nella sua 
eroica lotta e nella sua In­
stancabile attività per II be. 
nessere della classe operala 
e di tutti i lavoratori di 
Italia. 

P<-1 li'.c.o .co \'.i l CO­
MI!!,ito celiti..le del 
Pattilo comunista del-
ri'ntniie Sovietica, il 
piinio segi etano de! 
C. C. N Kiiisc'.ov . . 

l'ARK'il - Ualadirr a «••ìllontiin coi giornalisti dopo il , t lo Incontro con tir (;jullr <TVli-foio» lsoeied».sf ». anrlie ,1 gruppo M mistero della Ma 

dichiarato: «I punti accpn-
j | sit, nel e orso delle conver-

LM'OMO CIIIC SI AI*PKKSTA A I)I8TRT'(;(;KKi; l,A IV RKIM'imi.HA 

Profilo del generale DeCaulle: un dittato 

rm.i mer-!>: , / I f"ii presso il ministro 
della Marina mercantile -o-

"tuo tali da renderci tran-
ifjuilli circa hi delioi/ione po-
Isittva della vertenza in cor-
! so promossa dalla FILM 
ì<cn iL) e dal S-.nd.iii. e che 
I h.i vi-ìo la partecipazione 
totale 'Iella gente di mare*. 
che. eoli il fermo delle navi re 

tue esprime il pai fervalo 
augnilo ai ee'opeiatori fian-
ei-sj e a tutti j deniocrat:ci 
di Fi amia perche, ;n 'un,ì 
i innovata unita di tutte le 
toi Ze antifasciste, sia sal­
vata ia IvVpiibbhc.i e la de­
mocrazia e con esse l'avve­
niri- dell.- i oopei az'.oi'.e fran­
cese » 

Da oti.'ii parte giungono n<»_ 
tuie .li manifestazioni e co­
mizi MSiianizza.il pe: tesU'g-

.Mi l iL i rr e rclìcioM» 

possiliile )» 

- Il -un fli.-prc/zo per «ili iiiuiiini. per i parl i l i , per la Hepiil»l»liea - Che m.-;i dì—ero di lui Lenii Illuni e 

tia accesa al polpre nel "-lo: d o v e v a n o prima m a n i f o l a r H il tradimento socialdcmocratic-c» e Taiiite» al fascismo nel le 

Medici - Nini fu 

"lierrr cnliuliali 

ha ,l:nto.t:ato !.. s,,., muta-1 u , ' , u - " l " : 1 ••» Hep.iohlica. la 
•n.t e comliatt.va volontà (i:|.'v.inz.n., ^.aitmis:., n e l oae-
• lotta L., compattezza della T c p c r ««^"•-"•-ire la soli-
laiaiiile famiglia dei manti :-1 d' ,r:e'.« pop.»I.ì! e con 1 rl:fe:i-
I mi si e- alfe-rinata ancora miai M - : ! , i e ! l e : - - : ' l ' ' ' : " : i 1 repuo-
; volta .il >egii:to delle nost-e 

(Dal nostro inviato speciale) 

, . - , „ , PARIGI, 31 — Tre volte 
penandola su *<rr™o eie a D G „ a d- o U p . 
tecnica, noli ambito della | 
azienda capitalistica? Forsej 
clic elargi™"1"10 ancora l'idea j 
del «superamento delle vec-. 
chic formule logore» — 
»>»rt'!'o .-oninni'.ta unii.» di 
azione, fronte popolare-, -zo-
xerno di unita popò! ire re­
pubblicana — offrendoci I.» 
jore» sapiente mano j»er gui-
«larei verso la forma/ione di 
pruppi «li slmlio. «li nuclei' 
aristocratici dj un futuro 
grande partito che le l"re», 
nienti dovrebbero prepa-, 
rare? % I 

I falli (r.mccst dimo-dra-! ca d.clunrazione di rispetto 
no. nella lon. Iragicità. che! della volontà popolare un.-
era completamente- e assolu-
t.nnente sbagliato lasciar ila 
parie, dimenticare e» resrtn-
gere i fondamenti del in n -

nere l'incarico di Coty. e 
sceso a Parigi per brigare 
l'investitura. Ogni volta 
egli ha ripetuto che può 
solo accettare dei poter: 
e m z.o:;..l: co:i una pre­
cedi!..) eccezionale .".d.itti 
ad una personalità ecce-
z.tinaie ci»me la stia Le 
::is -te:ize. le preeh.ere- le 
re.-.steitze <!e: cip: partito 
ciie «.eicr.v .ino una s:u-t:-
fic.!/:o:ie alla propria ca-
p.tolaza.ne non gh hanno 
strappato the una ceneri-

negli anni passati. Per : 
fiduciosi e l'intransigenza 
dell'onestà, del patriotti­
smo. Per coloro che ve­
dono dietro a Un l'ombra 
del fascismo e hi* caratte­
ristica caparbietà del m;-
l:tare che non .»; p:eca. ma 
tutto vuole e i-u.uc .il pro­
prio volere 

lì. fronte a oue-t<» etpi:-
v o -i> tcnt :am< am !ic .-io: 

Msnio moderno, epiello di 
(iranvsci e- di Togliatti, dcl-j 
h.S Congresso del PCI. perj 
intenderci in biimi italiano.i 
I-a logica dell'imperialismo e' 

ta pero al t.petuto ricatto 
della guerra civile 

De (ìaulle resta fedele 
a se stesso Non tiaiìsige 
neppure a parole o cosi po­
co ila non concedere in 
realtà nulla L"ìntians:gen-
za e la sua forza oggi, co­
me fu la sua debolezza 

1: rispondere alla doman­
da" ehi e De daulle ' K 
tentiamo d: rispondervi 
e.-aminando rap.damente la 
sua v:t., da (piando balzo 
alla r.balta della storia ad 
o£gi. t- r.i.or»*a.ili»» come 
egli s'esso -i vede, come 
lo videro gli altri che cem 
lui si accordai ono o s: 
scontrarono Non vuole 
essere una biografia, que­
sta. ina uno schizzo, una 
breve antologia eh cose 
ciie :n epiesto momento 
nor. e mutile ricordare 

Chi e qu.ndi De CJaulle? 
In primo luogo e un mi- | 

I litare: un uomo che crede l 
nella spada della discipli- J 
na. dell'ordine gerarchico 
e soprattutto nella propria 
missione. Educalo nei col­
legi dei gesuiti prima e 
nelle scuole militari poi. 
trova nella fede un soste­
gno alla propria ambizio­
ne- poiché* egli crede in 
D.o e crede che Dio l'abb.a 
eletto a guidare i francesi 
Come".' Con qualsiasi mez­
zo « L'uomo d'azione — 
egli scr.ve — non si con­
cepisce senza una forte 
do-Je di egoismo, di orgo­
glio. di durezza, di astu­
zia *. F" i] ritmile* di s.c 
stes-o. poiché egli vede in 
se stesso il perfetto uomo 
d'azione Militare e cre­
dente. ha il culto della ge­
rarchia. Sopra: il capo; 
sotto: le masse che deb­
bono attuare i suoi ordini 
d.retti a fini superiori. 

Il capo e lui. Di sé parla 
in terza persona « De Cani­
le annuncia », non « io an­

nuncio». (di altri sono la ] collaboratore: « I n grande j lista. :1 gene;,.le e,,;.oid. 
i_ f..n_ -i- . ' " | I» ammiraglio Museher. massa, la folla che < non 

si stanca mai di essere 
guidata », Individualista 
assoluto, imbevuto di un 
totale disprezzo per gli uo­
mini li vede sedo ìrregm-
mentati. numerati, mar-
«-:atU; sotto il comando de­
gli utlicial : abbandonati a 
se sono deboli e incapaci 
• L'e.s.iltaz.one permanente 
del mil.tarismo e quindi 
la garanz.a neccs-ar.a del­
le grandi speranze uma­
ne » Anche queste som» 
parole sue 

Lna simile concezione 
n«m lo abbandonò mai ne 
nella buona ne nella cat­
tiva fortuna. Quando ar­
rivò a Londra dopo il crol­
lo militare della Francia 
del *40 si presentò come 
salvatore: « La France c'est 
moi ». Perfino Churchill ne 
fu stupito e. pur sostenen­
dolo in mancanza di me­
glio. diede un giudizio du­
ro di questo intrattabile 

Ha propria avventura e Ignoto t caduti, i deportati. ' ̂ a combattività sonò 
r nulla della salvezza del J i torturati per affermare ; ranzia di maggior-, u 

avventuriero preoccupa' 
della propria 
Pe 
suo paese » 

Roosevelt vide ancora 
più lontano; < De fiaulle 
— scrisse - ha l'.ntenz.o-
ne di stabilire in Fiaiuia 
;J governo di un solo uo­
mo Non C*e peisoila i ile 
mi isp.ri una magg.ort 
sfiducia Pei lui la liberta 
d> paiola si riduce- alla 
propria libi ita d asire ?v:\-
z,i essere ci dicalo » 

Se egli conobbe ejui-sii 
giudizi non se ne adonto 
cerio: P«.M erano il rico­
noscimento eielle ptopre 
qualità necessarie di uo­
mo d'azione: egoismo, or­
goglio. durezza La quarta 
qualità, l'astuzia, M rivelo 
nel creare, fin el'alloia. la 
propria leggenda di salva­
tole della Patria, di unico 
resistente. Scarto luti' ì 
concorrenti" l'ammiraglio 
Darlan, vice.so ila un gol-

allora e sempre che egli 
solo aveva salvato la na-
z mie. Tornato m Pati:.» 
'•bbe una frase ingenua 
e rivelatrice: « Dopo la ca-
p.toj.i/ione tedesia. hi 
Francia torna a casa sua. 
a Paiig: ». La F'iaiui. 
• ra In: 

Aneiirin Bc\an uassimie 
oggi epiesto attegg.amento 
in poche chiare parole" 
* 11 principale aigoniente» 
de! generale De Ciaulle e 
di avere nel "45 lestaurato 
hi Repubblica Alcuni tut­
tavia l'hanno aiutato: gli 
eroi della Resistenza fran­
cese. gli inglesi, gh ame­
ricani e altri innumerevoli. 
Ma secondo :1 generale De 
Ciaulle il loro conti ihuto 
e insignificante, m confron-
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oi gauizzazinni. che hanno 
impostata e eondo'ta l'azio­
ne cu:i hi massima decisione 

Questa compattezza e que-
la ga-

dtertori 
• s i i cce 

Pur non es>.-ndo ancora 
[stati uthcialmente resi noti 
1 i termi:i-. es-onzial. dell'ac-
I cordo raggiunto il nostri» 
giornale «- :n grado di :nfe>r-

. mare circa i risultati mini­
ai; tìnora acquisi'.- e suscet-

' Ubili di essere migliorati nel 
' coi so tlelle prossime d.sciis-
siiìiii: 1» sarebbe stata !:<» 

I — 
i idinllniM in 3. pas. S- c»l ' 

Il 4 sì riunisce 
la Direzione 

del P.C.I. 

La Dire/ione del Partito 
comunista italiano è con­
vocata nella propria sede 
in Roma alle ore 9 di mer­
coledì 4 giugno. 

blicane Hi Francia 
A Trieste, in mia graii-ìe 

manifestazione ha parlato '-I 
compagno \ .dal:. A Modena. 
nel corso dell'assemblea del­
le segreterie delle sezioni co-

i muniste cittadine, e stato 
! indirizzato alla fede-arione 
'del PC. di Parigi un te!e-
|ÌÌM:)I:II.I d: solidarietà Mrn-
jtre nelle fabbriche si mol-
tph iano le prese d: posi­
zione un.tane d: so'iJar-eta 
con i I.iv e»ratori fraiicesi. .1 
PSI ed il PCI hanno conce:-
dato per venervii press-ino 
mi c«i:i::z:o pi»;n>hi:e d: D O -
testa 

'. A Rovigo, il comitato ii>o-
Jcutivo .le!!.'. C d l . hn invi.ita 
•un telegrammi a!!.\ C Cì T, 

1 Telegrammi di solidarietà 
sono stati invatt anche dai 
lavoratori di Rave.ina. Lugo 
ed Alfonsine. dalle maestran­
ze d> numeroso f.ibb .che di 
Piacenza 

f'n.i grande d.nta.sti.i.'-i'i-r 
antifascista avi a luogo a To­
rino martedì se:,-, alla tìa'.-
le: ia Mc'.:ope-I.t.c.,.."i vii via 
Roma Vi "n.v.:n< già ader.to 

(Cuntinu* |n t. p.ig t. «tt.> 
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